
Legg e  regio n a l e  20  gen n a i o  200 0 ,  n.  1  (BUR  n.  8/20 0 0 )

I NTERVE NTI PER  LA PRO MOZIO NE  DI  N U OVE IM PRE SE  E DI
I N NOVAZIO NE DELL’IMPRE N DITORIA FE M MI NILE ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  al  fine  di  promuove re  e
consolidare  il  lavoro  femminile  e  consen ti r e  una  sua  qualificata
presenza  sul  merca to:

a) promuove  e  sostiene  l’imprendi to ria  femminile,  particolarm e n t e
in  set tori  innovativi;

b) favorisce  la  diversificazione  delle  scelte  professionali  delle  donne,
in  par ticolar e  attr ave rso  gli  strume n t i  della  formazione
professionale,  nonché  l’accesso  al  lavoro  autonomo  e  la
qualificazione  professionale  delle  lavorat r ici  autonom e  e  delle
imprendi t rici.

Art.  2  - Dest i n a t ar i  dei  contrib u t i .  

1. Sono  destina t a r i e  dei  contributi  previs ti  dalla  presen t e
legge  le  piccole  e  medie  imprese ,  anche  nel  settore  agricolo,  che
rispondono  alla  definizione  prevista  dalla  disciplina  comunita r ia  sugli
aiuti  di  stato  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese ,  attive  o  che
intendono  attivarsi  nel  terri torio  veneto,  che  rient ra no  in  una  delle
seguen ti  tipologie:
a) imprese  individuali  il  cui  titolare  è  una  donna  residen t e  nel
Veneto  da  almeno  due  anni;
b) società  di  persone  o  società  coopera t ive  in  cui  la  maggioranza
dei  soci  è  costitui t a  da  donne  residen ti  nel  Veneto  da  almeno  due
anni  o  la  maggiora nza  delle  quote  di  capitale  è  detenu t a  da  donne
residen ti  nel  Veneto  da  almeno  due  anni;
c) società  di  capitali  in  cui  la  maggioranza  dei  componen t i
dell’organo  di  amminis t r azione  è  costitui ta  da  donne  residen ti  nel
Veneto  da  almeno  due  anni  o  la  maggioranz a  delle  quote  di  capitale  è
detenu t a  da  donne  residen t i  nel  Veneto  da  almeno  due  anni;
d) consorzi  costitui ti  per  almeno  il  51  per  cento  da  imprese
femminili  come  definite  alle  letter e  a),  b)  e  c);
e) professionis te  iscrit te  agli  ordini  professionali  e  quelle  aderen t i
alle  associazioni  professionali  contenu t e  nell’elenco  di  cui  al  comma
7  dell’ar ticolo  2  della  legge  14  gennaio  2013,  n.  4  “Disposizioni  in
materia  di  professioni  non  organizzat e”  e  in  possesso



dell’attes t azione  rilascia ta  ai  sensi  della  medesima  legge,  residen t i
da  almeno  due  anni  in  Veneto.  (2) 

2. Le  imprese  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)  e  d)  del  comma  1( 3)
devono  avere  sede  opera t iva  nel  Veneto.( 4) 

3. Possono  ottener e  i  contributi  le  imprese  di  cui  al  comma
1  che  intendono  persegui re  almeno  uno  dei  seguen ti  obiet tivi:
a) adot ta r e  processi  produ t tivi  innovativi  ovvero  innovare  o
diversifica re  prodot ti ;
b) qualificare  l'impresa  con  corsi  di  formazione  per
l'imprendi to r ia ,  la  direzione  e  il personale  dipenden t e ;
b  bis)  pratica re  la  parità  ret ributiva  tra  donne  e  uomini.  ( 5) 

4. I requisiti  di  cui  alle  lette re  a),  b),  c),  d)  ed  e)  del  comma
1( 6)  devono:
a) sussis te r e  al  momento  della  costituzione  dell'impres a ,  se  si
trat t a  di  nuova  impresa;
b) sussis te r e  da  almeno  sei  mesi  anter iori  alla  richies t a  di
contributo,  se  si  trat t a  di  impresa  già  esisten t e ;
c) perma n e r e  nei  primi  cinque  anni  dalla  concessione  del
contributo.  (7)

4  bis. La  Regione  interviene  inoltre  per  favorire  le  aggregazioni
fra  imprese  a  prevalen te  par tecipazione  femminile,  con  le  modalità
attuat ive  stabilite  dalla  Giunta  regionale.  ( 8) 

Art.  3  - Contrib ut i .
1. Alle  imprese  di  cui  all’articolo  2  possono  essere  concessi  i

seguen ti  contribu ti:
a) in  conto  capitale;  (9) 

b) finanziame n t i  agevola ti  per  avviare  processi  innovativi  dei
prodot t i  e  delle  attività  produt t ive  aziendali  tramite  apposi to  fondo  di
rotazione  costitui to  presso  Veneto  Sviluppo  S.p.A.;
c) per  la  formazione  di  titolari,  dirigen ti ,  dipenden t i  di  sesso
femminile;
c  bis) in  conto  interes s i;
c  ter) titoli  di  spesa  predefiniti  quali  vouchers  e  simili;
c  quate r)  fondi  di  garanzia  ed  altre  forme  agevola te  che  prevedano
il coinvolgimen to  del  set tore  creditizio  e  finanzia rio  privato;
c  quinquies)  altre  forme  di  interven to  individua te  e  definite  dalla
Giunta  regionale.  (10 ) 

1  bis .  Le  forme  agevolative  di  cui  al  comma  1  sono  concesse  e
sono  fra  loro  cumulabili  nei  limiti  previs ti  dalla  vigente  normativa.
(11 ) 

2. I  contribu ti  concessi  ai  sensi  della  presen t e  legge
rientra no  nel  regime  de  minimis  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.
69/2001  della  Commissione  del  12  gennaio  2001;  ai  sensi  del  comma
2  dell'ar t icolo  6  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica   28
luglio  2000,  n.  314  per  le  impres e  del  settore  agricolo,  fatta
eccezione  per  il  set tore  dell'ag ri tu r i smo,  e  per  le  impres e  del  settore
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della  pesca  e  dell’acquacol tu r a  si  applicano  rispet tivam e n t e  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  3bis  e  3ter.  ( 12 ) 

Art.  3  bis  - Contribu t i  alle  impre s e   del  settor e  agrico l o .  

1. La  concessione  delle  agevolazioni  nei  settori  della
produzione  primaria  e  della  trasform azione  e  commercializzazione
dei  prodot t i  agricoli  è  subordina t a  al  rispet to  delle  disposizioni,
limitazioni  e  divieti  derivanti  dall’applicazione  del  regolam en to  (CE)
1257/1999  del  Consiglio  del  17  maggio  1999  e  degli  orienta m e n t i
comuni ta r i  per  gli  aiuti  di  stato  nel  settore  agricolo,  pubblica t i  sulla
GUCE  n.  C28  del  1°  febbraio  2000.

2. Per  le  specifiche  disposizioni  relative  agli  investimen t i  e
ai  settori  agevolabili,  ai  sogge t t i  beneficiari  degli  aiuti,  alle  iniziative
e  alle  spese  ammissibili  nonché  alla  misura  delle  agevolazioni  si  fa
riferimen to  al  Piano  di  sviluppo  rurale  (PSR)  2000- 2006  della
Regione  Veneto  approva to  dalla  Commissione  europea  con  decisione
C  (2000)  n.  2904  del  29  settemb r e  2000.  In  par ticola re ,  in  quanto
applicabili  si  fa  riferimen to:
a) alla  misura  n.  2   “Insediam e n to  dei  giovani  in  agricol tu ra”  del
PSR,  fatta  eccezione  per  il  limite  di  età,  per  quanto  riguard a  l’avvio
di  attività  imprendi to r iali;
b) alla  misura  n.  1  “Investimen t i  nelle  aziende  agricole”,  alla
misura  n.  7  “Miglioram e n to  delle  condizioni  di  trasform azione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli”,  alla  misura  n.13  A
”Incentivazione  dei  sistemi  di  certificazione  della  qualità”,  alla
misura  n.  16  A “Agriturismo”,  alla  misura  n.  16  B  “Diversificazione
delle  attività  aziendali”  del  PSR,  per  quanto  riguarda  la  realizzazione
di  processi  innovativi  e  delle  iniziative  produt t ive  aziendali;
c) alla  misura  n.  3  “Formazione”  del  PSR,  per  quanto  riguard a  la
formazione.  (13 )

Art.  3ter  – Contrib u t i  alle  iniziat ive  rientran t i  nel  set tor e  della
pesc a  e  dell'acq u a c o l t u r a .  

1. La  concessione  delle  agevolazioni  nei  settori  della  pesca,
dell’acquacol tu r a  e  delle  attività  connesse  della  trasformazione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  ittici  è  sogge t t a  alle  disposizioni
stabilite  dal  regolame n to  (CE)  2792/99  del  Consiglio  del  17  dicembre
1999  che  definisce  le  modalità  e  le  condizioni  delle  azioni  stru t tu r a l i
nel  settore  della  pesca  e  dell’acquacol tu r a .

2. Per  le  specifiche  disposizioni  relative  agli  investimen t i  e
ai  settori  agevolabili,  ai  sogge t t i  beneficiari  degli  aiuti,  alle  iniziative
e  alle  spese  ammissibili  nonché  alla  misura  delle  agevolazioni  si  fa
riferimen to  al  DOCUP  2000- 2006  Complet am e n t o  di
progra m m a zione  per  le  regioni  fuori  obiet tivo  1,  approvato  dalla
Commissione  europea  con  decisione  C  (2001)  n.  45  del  23  gennaio



2001;  in  particolar e ,  in  quanto  applicabili  si  fa  riferimento  alla
misure  n.  3.2  “acquacoltu r a”,  n.  3.4  “trasform azione  e
commercializzazione  dei  prodot ti  ittici”,  n.  3.5  “pesca  acque  interne”,
n.  4.1  “piccola  pesca  costiera”,  n.  4.3  “promozione  dei  prodot t i  ittici”
e  n.  4.6  “diffusione  di  nuove  tecnologie”  dello  Strume n to  finanzia rio
di  orienta m e n to  della  pesca  (SFOP).  ( 14 )

Art.  4  - Non  cum ul a b i l i t à .

omissis  (15 ) 

Art.  5  - Revoc a .  

1. I  contributi  eroga ti  ai  sensi  della  presen t e  legge  sono
revocati  nei  seguen t i  casi:

a) perdi ta  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  2;

b) manca t a  attuazione,  totale  o  parziale,  dell’iniziativa
imprendi to r iale  ent ro  due  anni  dall’erogazione  del  contribu to.

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .

1. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della
propos t a ,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  delibera :

a) sui  termini  e  le  modalità  di  presen t azione  delle  domande;

b) sull’entit à  e  sulle  modalità  di  erogazione  dei  contributi  in  base
alle  seguen ti  priorità:

1) increme n to  dell’occupazione  femminile;

2) raggiungim e n to  degli  standa rd s  di  qualità  di  certificazione
europe a;

3) maggior  increm en to  percen t u al e  degli  addet t i ;

4) attività  svolta  nei  settori  innovativi  e  nella  diversificazione  dei
prodot ti ;  (16 ) 

c) sulle  modalità  di  revoca  dei  contribu ti .

1  bis In  caso  di  revoca  o  rinuncia  da  parte  di  sogge t t i  collocati
utilmen te  nella  gradua to ri a  è  ammesso  lo  scorrimen to  della
gradua to r ia  stessa,  fino  a  concorr e nza  dell'inte ro  stanziame n to
disponibile,  nel  rispet to  delle  vigenti  disposizioni  in  mate ria  di
contabili tà  regionale.  (17 ) 
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Art.  7  - Assi s t e n z a  tecni c a .

1. La  Regione,  al  fine  di  fornire  l’assistenza  tecnica  alle
impres e  di  cui  alla  presen t e  legge,  può  stipula re  apposi te
convenzioni  con  le  associazioni  di  categoria  operan ti  nel  terri torio.

1  bis.  La  Regione  attua  azioni  di  sostegno  e  sviluppo
all’imprendi to r ia  femminile,  avvalendosi  anche  di  qualificati  sogge t t i
este rni.  (18 ) 

2. La  Regione,  altresì ,  può  stipular e  apposita  convenzione
con  la  Commissione  regionale  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette ra
b)  del  decre to  legisla tivo  23  dicembr e  1997,  n.  469  anche  al  fine  di
consen ti re  un’efficace  funzione  dei  Consiglieri  di  parità  di  cui  alla
legge  10  aprile  1991,  n.  125  “Azioni  positive  per  la  realizzazione
della  parità  uomo- donna  nel  lavoro”.

Art.  8  - Relazio n e  ann ua l e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  l’8  marzo  di  ogni  anno,
predispone  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  presen t e
legge  da  presen ta r e  alla  Commissione  consiliare  compete n t e .

Art.  9  - Norm a  finanziaria .

1. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge
si  fa  fronte:

1) per  gli  interven t i  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ articolo  3
e  lettera  a),  comma  2,  dell'a r t icolo  3  bis  della  presen t e  legge,
quantificabili  in  lire  1.000  milioni,  si  provvede  ai  sensi
dell’ articolo  19 , comma  5,  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,
n.  72  come  sostitui to  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  30
agosto  1993,  n.  42( 19 ) , mediante  utilizzo  dell’impor to  accan tona to
nella  par ti t a  n.  12  del  capitolo  n.  80230  denomina to  “Fondo
globale  spese  d’investimen to”  del  bilancio  di  previsione  per
l’esercizio  finanziario  1999  e  contempor a n e a  istituzione,  nello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  2000,  del  capitolo  n.
23012  denomina to  “Contributi  in  conto  capitale  per  lo  sviluppo
dell’impren di to r ia  femminile”  con  lo  stanziame n to  di  lire  1.000
milioni  in  termini  di  compete nza;  (20 ) 

2) per  gli  interven t i  di  cui  alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’ articolo  3,
lette ra  b),  comma  2,  dell'a r t icolo  3  bis  e  all'ar t icolo  3  ter  della
presen t e  legge  si  provveder à  con  i fondi  da  allocarsi  al  capitolo  n.
23020  denomina to  “Fondo  di  rotazione  per  l’imprendi to r ia
femminile”  con  legge  di  bilancio  ai  sensi  dell’ articolo  32  della
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive



modificazioni;  (21 ) 

3) per  gli  interven t i  di  cui  alla  lettera  c)  del  comma  1  dell’ articolo  3,
e  letter a  c),  comma  2,  dell'a r t icolo  3  bis  della  presen te  legge  si
provvede rà  con  i  fondi  da  allocar si  al  capitolo  n.  23014,
denomina to  “Contributi  per  la  formazione  dell’imprendi to r ia
femminile”  con  legge  di  bilancio  ai  sensi  dell’ articolo  32  della
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive
modificazioni.  (22 ) 

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi
dell’ articolo  44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo
alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.



1 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  5,  in  tema  di  misure  per
promuove re  la  occupazione  femminile  stabile  e  di  qualità ,  della  legge
regionale  15  febbraio  2022,  n.  3  “Disposizioni  per  la  promozione  della
parità  retributiva  tra  donne  e  uomini  e  il  sostegno  all’occupazione
femminile  stabile  e  di  qualità”  e  con  particola re  riguardo  al  comma  1
dell’ar t .  5  ai  sensi  del  quale  “1.  La  Regione,  nell’ambi to  della  promozione
dell’occupazione  femminile  stabile  e  di  qualità,  sostiene  e  valorizza  le
impres e  e  i  sogge t t i  con  sede  legale  e  operan t i  sul  terri torio  regionale
iscrit ti  al  Regist ro.”.

2 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  

3 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  25
giugno  2021,  n.  17  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  alle  lettere  a)  e  b)”
con  le  parole  “di  cui  alle  lette re  a),  b),  c)  e  d)  del  comma  1.

4 () Con  avviso  di  ret t ifica  pubblica to  sul  BUR  n.  51  del  27/05/2003  a
pag.  124  è  stata  appor t a t a  la  seguen t e  correzione:  dove  è  scrit to  "sede
legale  ed  opera t iva"  deve  leggersi  e  intende r s i  "sede  opera tiva".  

5 () Letter a  inseri ta  da  comma  3  art.  8  legge  regionale  25  giugno  2021,
n.  17.  

6 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  8  legge  regionale  25
giugno  2021,  n.  17  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  alle  lettere  a)  e  b)
del  comma  1”  con  le  parole  “di  cui  alle  letter e  a),  b),  c),  d)  ed  e)  del
comma  1”.  

7 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  6.  

8 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  23  legge  regionale  6  aprile  2012,
n.  13.  Il  comma  7  dell’ar t .  23  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
dispone  che  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle  disposizioni
introdot te  dall’ar t .  23  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  facendosi
salve  le  domande  di  agevolazione  presen t a t e  successivam en t e  al  1°
novembr e  2011  e  non  istruite  dalla  società  per  azioni  Veneto  Sviluppo
S.p.A.  per  mancanza  di  fondi.

9 () Soppress e  le  parole  “per  l’avvio  dell’impres a”  da  comma  1  art.  12
della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1.

10 () Letter e  c  bis),  c  ter),  c  quate r )  e  c  quinquies)  aggiun te  da  comma  2
art.  23  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13.  Il  comma  7  dell’ar t.  23  della
legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  stabilisce  le  modalità
opera t ive  di  attuazione  delle  disposizioni  introdot t e  dall’art .  23  della
legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  facendosi  salve  le  domande  di
agevolazione  presen t a t e  successivame n t e  al  1°  novembr e  2011  e  non
istruite  dalla  società  per  azioni  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  per  mancanza  di
fondi.

11 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  23  legge  regionale  6  aprile  2012,
n.  13.  Il  comma  7  dell’ar t .  23  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
dispone  che  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione



consiliare,  stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle  disposizioni
introdot te  dall’ar t .  23  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  facendosi
salve  le  domande  di  agevolazione  presen t a t e  successivam en t e  al  1°
novembr e  2011  e  non  istruite  dalla  società  per  azioni  Veneto  Sviluppo
S.p.A.  per  mancanza  di  fondi.

12 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  6.  

13 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.
6.  

14 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.
6.  

15 () Articolo  abroga to  da  comma  4  art.  23  legge  regionale  6  aprile  2012,
n.  13.  Il  comma  7  dell’ar t .  23  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
dispone  che  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  le  modalità  opera t ive  di  attuazione  delle  disposizioni
introdot te  dall’ar t .  23  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  facendosi
salve  le  domande  di  agevolazione  presen t a t e  successivam en t e  al  1°
novembr e  2011  e  non  istruite  dalla  società  per  azioni  Veneto  Sviluppo
S.p.A.  per  mancanza  di  fondi.

16 () Numero  modificato  con  l'aggiunta  delle  parole  "e  nella
diversificazione  dei  prodot t i"  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  6.  

17 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  3  ottobre  2002,
n.  32.  

18 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  12  della  legge  regionale  12
gennaio  2009,  n.  1.  

19 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

20 () Numero  modificato  con  l'aggiun ta  delle  parole  "e  letter a  a),  comma
2,  dell'ar t icolo  3bis"  da  lett.  a)  comma  1  art.  5  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  6.  

21 () Numero  modificato  con  l'aggiunta  delle  parole  ",  lettera  b),  comma
2,  dell'a r ticolo  3  bis  e  all'ar t icolo  3  ter"  da  lett.  b)  comma  1  art.  5  legge
regionale  4  aprile  2003,  n.  6;  la   legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è
stata  abroga ta  dall'a r t .  62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  39  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .

22 () Numero  modificato  con  l'aggiunta  delle  parole  "e  lette ra  c),  comma
2,  dell'a r ticolo  3  bis"  da  lett.  c)  comma  1  art.  5  legge  regionale  4  aprile
2003,  n.  6;  la  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che
ha  ridisciplinato  la  mate r ia .
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